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PREMESSA: Abbiamo scelto di trattare il tema del consumo televisivo per comprendere se esso incide sull’alterazione della rappresentazione della realtà in bambini di età scolare. La fascia di età presa in considerazione è di 9/10 anni. Nell’elaborazione della ricerca abbiamo seguito i seguenti punti: 
• identificazione del tema di ricerca;
• individuazione del problema conoscitivo di ricerca;
• identificazione dell’obiettivo di ricerca;
• costruzione di un quadro teorico di riferimento;
• formulazione delle ipotesi;
• individuazione dei fattori e relativi indicatori;
• definizione operativa dei vari fattori;
• individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento;
• scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati;
• pianificazione della raccolta dei dati;
• analisi dei dati;
• interpretazione dei dati.

IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA

Consumo televisivo e alterazione della rappresentazione della realtà nei bambini di età scolare

INDIVIDUAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO DI RICERCA
La domanda che ci ha guidato durante la stesura di questa ricerca empirica è la seguente:

“Vi è relazione tra il consumo televisivo e l’alterazione della rappresentazione della realtà nei bambini in età scolare?”

IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA

Capire se il consumo televisivo da parte dei bambini influisce sulla loro rappresentazione della realtà.
COSTRUZIONE QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO

Nel saggio, pubblicato sulla rivista dell’Aiart la Parabola, svolto da Maria D’Alessio (Professoressa ordinaria di Psicologia dell’Università di Roma La Sapienza) e dalla dott.ssa Pamela Mazzei (sua collaboratrice), uno dei principali problemi affrontati è la facoltà da parte dei bambini di distinguere, mentre guardano un programma televisivo, la realtà dalla finzione. Gli aspetti che giocano un ruolo fondamentale in questa attività di distinzione fra realtà e fantasia sono:
· La dimensione definita della “finestra magica” secondo la quale il bambino, mentre guarda la televisione, crede di essere di fronte a una finestra che trasmette eventi della vita reale. Questa dimensione è presente nel bambino fino all’età di 4 anni; 
Secondo il cognitivista Bruner, la rappresentazione della realtà, in questa fascia di età, prende parte per mezzo della modalità corporea. Successivamente si passa ad una modalità iconica, in cui si elaborano le informazioni in forma visuale, per poi passare alla modalità ecoica, che invece si basa soprattutto sui suoni. Sono proprio queste due ultime modalità, che a partire dai 7/8 anni, consentono di sviluppare la rappresentazione simbolica, per mezzo del quale la realtà viene codificata attraverso il linguaggio e altri segni e simboli convenzionali.
 Dopo i 7/8 anni i bambini riescono meglio nella comprensione della trama, grazie anche alla crescita dei loro schemi cognitivi interni. A quest’età, i bambini sono più sensibili alla struttura e ai contenuti dei programmi: prestano più attenzione ai protagonisti, piuttosto che ai personaggi secondari, alle scene principali e ai temi meglio presentati; ma, in queste operazioni, sono anche guidati dall’affinità e dalla somiglianza percepita tra quel contenuto e la loro esperienza personale.
· Le aspettative sociali, cioè l’uso che il bambino fa delle proprie esperienze per valutare se i personaggi e gli eventi televisivi corrispondono a ciò che avviene realmente nel mondo. Tale valutazione è resa possibile anche dall’aumentare delle competenze cognitive del bambino. 
Per i bambini più grandi questo prende nome di realismo sociale.  In questo modo essi riconoscono che le situazioni televisive sono finzioni, ma che possono essere anche rappresentazioni piuttosto fedeli degli eventi della vita reale.                                                                                                                                                                                                                        La dimensione della “finestra magica” viene ripresa dal concetto di factuality che significa letteralmente basarsi sui fatti, ed indica la capacità del bambino di comprendere che alcuni eventi presentati in televisione sono reali, basati su fatti (factual) che accadono nel mondo esterno alla televisione come ad esempio le notizie date nei telegiornali e nei documentari, mentre altri fatti sono storie inventate (fiction), scritte e costruite appositamente per la televisione come accade per esempio nei film o nei cartoni animati.                                                                                                                                                                                      I bambini per valutare il realismo dei programmi ricorrono spontaneamente ai generi televisivi, che si distinguono per i loro contenuti, per specifici codici comunicativi e per caratteristiche tecniche: ad esempio i documentari sono caratterizzati da immagini e da una voce narrante; i telegiornali sono caratterizzati da immagini commentate e dalla presenza di un conduttore in studio; i cartoni animati invece sono disegnati o creati al computer. Quindi i generi dei programmi televisivi possono essere posti lungo un continuum di fantasia e realtà, nel quale troviamo ad un estremo i cartoni, per indicare il genere più fantastico e all’altro estremo i telegiornali, per indicare il genere più aderente alla realtà. La capacità di applicare criteri di valutazione efficaci per capire quanto reale sia ciò che si vede in televisione, può essere dovuta alla maturazione delle strutture cerebrali oppure all’esperienza, che determina, arricchendola o impoverendola, la capacità di valutazione del bambino. Poiché le abilità circa la comprensione della televisione aumentano con l’età, molti ricercatori hanno pensato che queste dipendano direttamente dalla maturazione cognitiva. 
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STRATEGIA DI RICERCA

Abbiamo scelto di adottare una strategia di ricerca standard, basata sulla matrice dei dati.
IPOTESI DI LAVORO

Il consumo della tv influisce sulla rappresentazione della realtà
VARIABILI INDIPENDENTI E DIPENDENTI

Fattore indipendente: consumo televisivo

Fattore dipendente: alterazione della rappresentazione del reale
Fattore moderatore: età
VARIABILI DI SFONDO

Compilazione questionario svolto da: 30 bambini


DEFINIZIONE OPERATIVA

	                            FATTORI
	                         INDICATORI
	                               ITEM
	                                VARIABILI

	



VISIONE DELLA TV (FATTORE INDIPENDENTE)
	· Possedere almeno una tv
· Dedicare più di un’ora al giorno alla visione dei programmi tv
· Preferenza nel guardare la tv rispetto ad altre attività
	· Quante tv possiedi in camera tua?




· Quanto tempo dedichi alla visione della tv?


· Tra queste attività quali preferisci?

	· 1
· 2
· nessuna

· Meno di un’ora al giorno
· Almeno un’ora al giorno
· Più di un’ora al giorno

· Guardare la tv
· Giocare con i videogiochi
· Giocare all’aperto con i compagni

	



ALTERAZIONE DELLA RAPPRESENTAZIONE DEL REALE (FATTORE DIPENDENTE)
	· Pensare che ciò che i personaggi dei cartoni compiono possa essere riprodotto nella realtà
· Pensare che i personaggi televisivi siano tutti reali, anche quelli di finzione
· Distinguere i programmi che danno notizie reali da quelli di finzione
	· Secondo te, quali di queste azioni possono essere fatte nella realtà?


· Secondo te, quali tra questi personaggi esistono nella realtà?



· Secondo te, quali tra questi programmi danno informazioni sul mondo?




	· Volare come Superman
· Diventare invisibili
· Trasformare l’acqua in ghiaccio
· Fare magie come Harry Potter 

· I Fantastici 4
· Gerry Scotti
· I Pokemon
· Maria De Filippi
· I puffi

· Telegiornale
· Documentario
· Film 
· Cartoni animati

	


ETA’ SCOLARE (FATTORE MODERATORE)
	· Avere almeno 9  anni
	· Quanti anni hai?
	




INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO

La popolazione di riferimento è costituita da 30 bambini tra i 9 e 10 anni frequentanti la scuola elementare, in particolare sono state scelte due classi quarte frequentanti la scuola elementare “Paola Bottero” di San Raffaele Cimena. La somministrazione del questionario è avvenuta nell’oratorio di San Raffaele Cimena.
Il campionamento è stato ottenuto mediante campionamento ragionato non probabilistico.

SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE

Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo somministrato un questionario anonimo, con risposte chiuse volto a ricavare informazioni sulla possibile alterazione della percezione della realtà da parte dei bambini di 9/10 anni.

PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DATI

Per raccogliere i dati ci siamo recate presso l’oratorio di San Raffaele Cimena, durante le ore di catechismo. Abbiamo fermato i genitori/familiari dei bambini, chiedendo loro il permesso di somministrare ai bambini le domande previste dal questionario. Alle famiglie, che si sono gentilmente prestate, abbiamo specificato i fini della ricerca sottolineando che sarebbe stata condotta in forma strettamente riservata ed anonima. In totale abbiamo somministrato il questionario a 30 bambini chiedendo loro di rispondere nel modo più sincero possibile.


QUESTIONARIO ANONIMO

Questionario anonimo                                                                                      Codice questionario (non compilare) 

                                                                                                                                 
CONSUMO TELEVISIVO E RAPPRESENTAZIONE DELLA REALTA’
Chiediamo la tua collaborazione a questa ricerca condotta presso il Dipartimento  di Filosofia e Scienze dell’Educazione, Università degli studi di Torino. Garantiamo che le risposte da te fornite rimarranno assolutamente anonime e verranno utilizzate solamente per elaborazioni statistiche.

1. Quanti anni hai?  
2. Quante tv possiedi nella tua cameretta? 
· 1
· 2
· nessuna

3. Quanto tempo dedichi alla visione della tv?
· Meno di un’ora al giorno
· Almeno un’ora al giorno
· Più di un’ora al giorno

4. Tra queste attività quali preferisci?
· Guardare la tv
· Giocare con i videogiochi
· Giocare all’aria aperta con i compagni

5. Secondo te, quali di queste azioni  possono essere fatte nella realtà? 
· Volare come Superman
· Diventare invisibili
· Trasformare l’acqua in ghiaccio
· Fare le magie come Harry Potter

6. Secondo te, quali tra questi personaggi esistono nella realtà? (se lo ritieni opportuno segna, con una crocetta, più di una risposta)
· I Fantastici 4
· Gerry Scotti
· I Pokemon
· Maria De Filippi
· I Puffi

7. Secondo te, quali di questi programmi danno informazioni sul mondo? (se lo ritieni opportuno segna, con una crocetta, più di una risposta)
· Telegiornale 
· Documentario
· Film 
· Cartoni animati
















MATRICE DATI
Mediante l’utilizzo del foglio elettronico Microsoft Excel, abbiamo organizzato i dati raccolti tramite i questionari in una matrice dati.
Nelle colonne sono state inserite le variabili che corrispondono alle domande del questionario e nelle righe sono state inserite le risposte alle domande poste ai soggetti.
L’intersezione tra riga e colonna, ossia tra domanda e risposta, corrisponde al valore assunto per una specifica variabile, per uno specifico caso.
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ANALISI DEI DATI E CONTROLLO DELLE IPOTESI
Dopo aver caricato i dati su un foglio Excel e formato la matrice dati, abbiamo inserito la matrice all’interno del programma jsStat, per l’elaborazione dei dati.
Abbiamo calcolato l’analisi monovariata per individuare gli indici di tendenza centrale, gli indici di dispersione e la distribuzione di frequenza . Abbiamo calcolato l’analisi bivariata mediante tabella a doppia entrata.





ANALISI MONOVARIATA
L’analisi monovariata di seguito proposta ci permette di operare una descrizione attraverso parametri statistici della realtà data. Sono state prese in considerazione tutte le variabili e sono state eseguite le seguenti operazioni, attraverso il programma JsStat:
•La distribuzione, attraverso l’individuazione della distribuzione della frequenza semplice e cumulata, e delle rispettive percentuali di ogni variabile
•La localizzazione, attraverso il calcolo degli indici di tendenza centrale, specifici in base alla tipologia di variabile analizzata;
•L’ ampiezza, compiuta attraverso il calcolo degli indici di dispersione.


	VARIABILE MODERATRICE: età. Valore: 9
Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	2
	33%
	2
	33%
	0%:83%

	3
	4
	67%
	6
	100%
	17%:100%



Campione:
Numero di casi= 6
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.67
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.71
  Curtosi = -1.5
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.17 a 3.16

	Scarto tipo
	da 0.29 a 1.16



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.588
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	17%
	1
	17%
	0%:67%

	2
	3
	50%
	4
	67%
	0%:100%

	3
	2
	33%
	6
	100%
	0%:83%



Campione:
Numero di casi= 6
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.69
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.23
  Curtosi = -0.89
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.45 a 2.89

	Scarto tipo
	da 0.43 a 1.69



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.882


VARIABILE MODERATRICE: età. Valore: 10
Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	13%
	3
	13%
	0%:29%

	2
	9
	38%
	12
	50%
	17%:58%

	3
	12
	50%
	24
	100%
	29%:71%



Campione:
Numero di casi= 24
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = tra 2 e 3
  Media = 2.38
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.7
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.66
  Curtosi = -0.74
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.08 a 2.67

	Scarto tipo
	da 0.54 a 0.98



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.318
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	17%
	4
	17%
	0%:33%

	2
	6
	25%
	10
	42%
	4%:46%

	3
	14
	58%
	24
	100%
	38%:79%



Campione:
Numero di casi= 24
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.42
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.76
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.86
  Curtosi = -0.75
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.1 a 2.74

	Scarto tipo
	da 0.59 a 1.06



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.172
VARIABILE MODERATRICE: età. Valore: 9
V5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	6
	100%
	6
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 6
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3 a 3

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
VARIABILE MODERATRICE: età. Valore: 10
V5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	22
	92%
	22
	92%
	75%:100%

	4
	2
	8%
	24
	100%
	0%:25%



Campione:
Numero di casi= 24
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3.08
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.85
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.28
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.02
  Curtosi = 7.09
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.97 a 3.2

	Scarto tipo
	da 0.21 a 0.39



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0


VARIABILE MODERATRICE: età. Valore: 9
V6_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	5
	83%
	5
	83%
	33%:100%

	1
	1
	17%
	6
	100%
	0%:67%



Campione:
Numero di casi= 6
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V6_1
  Media = 0.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.37
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.79
  Curtosi = 1.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da -0.22 a 0.56

	Scarto tipo
	da 0.23 a 0.91



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.169

VARIABILE MODERATRICE: età. Valore: 10
V6_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	19
	79%
	19
	79%
	58%:96%

	1
	5
	21%
	24
	100%
	4%:42%



Campione:
Numero di casi= 24
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V6_1
  Media = 0.21
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.67
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.41
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.44
  Curtosi = 0.06
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.04 a 0.38

	Scarto tipo
	da 0.32 a 0.57



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.016




VARIABILE MODERATRICE: età. Valore: 9
V6_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	1
	17%
	1
	17%
	0%:67%

	1
	5
	83%
	6
	100%
	33%:100%



Campione:
Numero di casi= 6
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.83
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.37
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.79
  Curtosi = 1.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.44 a 1.22

	Scarto tipo
	da 0.23 a 0.91




VARIABILE MODERATRICE: età. Valore: 10
V6_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	1
	4%
	1
	4%
	0%:17%

	1
	23
	96%
	24
	100%
	83%:100%



Campione:
Numero di casi= 24
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.96
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.92
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.2
Indici di forma:
  Asimmetria = -4.59
  Curtosi = 19.04
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.87 a 1.04

	Scarto tipo
	da 0.16 a 0.28



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

VARIABILE MODERATRICE: età. Valore: 9
V7_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	1
	17%
	1
	17%
	0%:67%

	1
	5
	83%
	6
	100%
	33%:100%



Campione:
Numero di casi= 6
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.83
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.37
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.79
  Curtosi = 1.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.44 a 1.22

	Scarto tipo
	da 0.23 a 0.91



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.169

VARIABILE MODERATRICE: età. Valore: 10
V7_1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	1
	4%
	1
	4%
	0%:17%

	1
	23
	96%
	24
	100%
	83%:100%



Campione:
Numero di casi= 24
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.96
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.92
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.2
Indici di forma:
  Asimmetria = -4.59
  Curtosi = 19.04
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.87 a 1.04

	Scarto tipo
	da 0.16 a 0.28



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

VARIABILE MODERATRICE: età. Valore: 9
V7_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	6
	100%
	6
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 6
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V7_4
  Media = 0
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0 a 0

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN

VARIABILE MODERATRICE: età. Valore: 10
V7_4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	22
	92%
	22
	92%
	75%:100%

	1
	2
	8%
	24
	100%
	0%:25%



Campione:
Numero di casi= 24
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V7_4
  Media = 0.08
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.85
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.28
Indici di forma:
  Asimmetria = 3.02
  Curtosi = 7.09
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da -0.03 a 0.2

	Scarto tipo
	da 0.21 a 0.39



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0


ANALISI BIVARIATA
Dopo aver eseguito l’analisi monovariata dei dati abbiamo effettuato l’analisi bivariata, mettendo in relazione tra di loro le variabili, per cercare di scoprire se esiste una relazione che possa confermare la nostra ipotesi. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata, che riporta la distribuzione connessa delle due variabili.
Per ogni cella si ottiene la frequenza osservata O ossia il numero dei casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate e la frequenza attesa A ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. Inoltre, è possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro.
Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0.05 si può iniziare a supporre legittimamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.







Dalla tabella emerge che non vi è relazione tra il consumo televisivo e la distinzione da parte del bambino delle azioni che possono essere compiute nella realtà.
	Tabella a doppia entrata:
V3 x V5
	V5->
V3
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	2
2.8
-0.5
	1
0.2
-
	3

	2
	10
10.3
-0.1
	1
0.7
-
	11

	3
	16
14.9
0.3
	0
1.1
-1
	16

	Marginale 
di colonna
	28
	2
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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	Tabella a doppia entrata:
V3 x V6_1
	V6_1->
V3
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	3
2.4
0.4
	0
0.6
-
	3

	2
	7
8.8
-0.6
	4
2.2
1.2
	11

	3
	14
12.8
0.3
	2
3.2
-0.7
	16

	Marginale 
di colonna
	24
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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	Tabella a doppia entrata:
V3 x V6_4
	V6_4->
V3
	0
	1
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.2
-
	3
2.8
0.1
	3

	2
	2
0.7
-
	9
10.3
-0.4
	11

	3
	0
1.1
-1
	16
14.9
0.3
	16

	Marginale 
di colonna
	2
	28
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			0%
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Dalle ultime due tabelle emerge che non vi è relazione tra il consumo televisivo e la capacità dei bambini di distinguere i personaggi reali da quelli di fantasia. 

INTRPRETAZIONE DEI DATI E CONTROLLO DELLE IPOTESI:
Prendendo in esame i dati ottenuti si può ricontrare che non vi è alcuna relazione significativa tra il consumo televisivo e l’alterazione della rappresentazione della realtà nei bambini di età scolare. Di conseguenza si può dire che la nostra ipotesi di partenza è stata confutata. 

CONCLUSIONI:
La ricerca empirica da noi condotta ha ampliato le nostre competenze sociali e di collaborazione e ci ha aiutato a comprendere il complesso lavoro che vi è dietro una ricerca sperimentale.  Anche se la nostra ricerca non ha prodotto i risultati ipotizzati, pensiamo che sarebbe opportuno ampliare il campione su cui effettuare la ricerca, dato che il nostro campione era ristretto. Questa ricerca ha arricchito il nostro percorso formativo ampliando il nostro campo di conoscenze.
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